IL MELO
Quando ero piccola non ero proprio un

angioletto, e ne ho combinate parecchie,

ma adesso racconterò solamente una delle

tante avventure.

Era un giorno di primavera, caldo, ma con

un leggero venticello, il giusto per rinfrescarsi.

Ogni volta che io e la mia migliore amica

passavamo davanti ad un melo privato,

c’era sempre quella volta di trasgredire,

rubando una mela succosa.

Proprio in quel giorno afoso, io e Selene

ci fecimo coraggio, prendemmo le nostre 

biciclette e ci avviammo per le desiderate

mele. Però devo ammettere che quel pensiero

di rinunciare, mi apparse molte volte nella testa.

Una volta arrivate alla meta, io dissi a Selene:

“Tu ti arrampichi, e io ti faccio da scaletta”.

Lei annuì e incominciò ad arrampicarsi

su di me. Prese la prima mela e la mise

nel sacchetto, poi un’altra e un’altra ancora,

finché il proprietario uscì dal terrazzo, che 

affacciava sul melo, e incominciò a strillare:

“Che cosa state combinando?! Adesso scendo

e vi becco!”

Io e Selene corremmo più veloci di Usen Bolt,

prendemmo le biciclette e scappammo con le

nostre mele. Quando fummo sicure che non

ci potesse trovare ci fermammo, e incominciammo

a ridere. Ce l’avevamo fatta!

Quelle mele erano molto più gustose di 

tutte le altre, non penso che fosse per la

specie, ma per il fatto di averle rubate.

Diciamo che questa sgridata del signore,

ci ha fatto capire che per nessuno è

piacevole essere derubati, e che queste

cose non si devono fare, ma per fortuna

era solo una mela! 
